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Agli Europei di basket E ancora una volta spicca 
secondo successo la prestazione di Riva, 
della nazionale azzurra mister sei miliardi, 
che entra in zona medaglia che piace agli americani 

L'uomo dalla mano d'oro 
apre la porta della semifinale 
Mentre l'Italia, col successo di ieri, ha «prenotato» 
i Mondiali '90, «Goldfinger» colpisce ancora. Dopo 
il trasferimento miliardario alla Philips Milano, An
tonello Riva è tornato ad essere nuovamente il 
braccio armato della nazionale azzurra agli euro
pei di Zagabria. E la squadra «prof» dei Golden 
State Warrìors di San Francisco gli ha rinnovato 
l'invito per un «camp» estivo negli Usa. 

LEONARDO IANNACCI 

M ZAGABRIA. Mancavano 
pochi secondi alla (ine del pri
mo tempo di Italia-Spagna, 
quando un collesa spagnolo 
seduto sotto di noi, all'ennesi
mo «bengala» di Antonello Ri
va ha esclamato: «Va el hom* 
bre de la partìda es et riombre 
da cìnco miliones de dollari*. 
Quello che aveva fatto la guar
dia nata cestisticamente a 
Cantù nei minuti finali della 
partita che ci ha spalancato la 
porta della semifinale aveva 
effettivamente dell'incredibile: 
dei 21 punti segnati dall'equi
paggio di •'azzurra», ben 18 
erano stati realizzati dal brac
cio d'oro di Riva. Poi, nel se
condo tempo travolgente del 
quintetto inventato da Gamba 
negli spogliatoi, la nuova 
guardia della Philips ha mo
strato l'altro volto di un gioca
tore unico nella storia della 
pallacanestro italiana. Meno 
«egoista», più votato al gioco 
di squadra e puntuale nel mo
mento del bisogno per deci
dere con le sue bombe mici
diali le situazioni più compli
cate. Un momento magico 
confermato' anche ieri pome
riggio contro l'Olanda con no
ve canestri su nove tentativi 

A ventisette anni e mezzo 
«Goldfinger» ha trovato pro

prio accanto a Mike D'Antoni 
il miglior rendimento in attac
co che gli permette di sfruttare 
la sua eccezionale struttura fi
sica nei confronti dì avversari 
meno dotati atleticamente. 
Anche il suo debutto in nazio
nale, almeno a grandi livelli, 
fu felicissimo e coincise con il 
primo (e per ora unico titolo) 
europeo vinto dall'Italia a 
Nantes nel 1983. Personaggio 
a tutti i costì, anche al di là di 
quello che desidererebbe il 
suo carattere timido e piutto
sto riservato, si è trovato im
provvisamente al centro delle 
attenzioni la scorsa settimana 
quando la sua società «stori
ca», la Vismara Cantù, ha ce
duto il cartellino a Milano. 
•Quando ho saputo la notizia 
del mio trasferimento - rac
contava alla vigilia degli euro
pei Riva nella hall dell'lnter-
continentat Hotel - sono ri
masto scioccato, poi ho capi
to che Milano rappresentava 
la soluzione migliore, a mez
z'ora di auto dalla mia Rova-
gnate», 

Ma «Goldfinger» è personag
gio anche al di fuori dei confi
ni continentali: in questi giorni 
Il Golden State Warrìors, la 
squadra californiana reduce 
da una discreta stagione nella 

Nba, è tornata alla carica per 
avere Riva ad un suo «camp» 
estivo. E quella della franchi
gia di San Francisco non è ri
masta l'unica richiesta di una 
squadra americana per gioca* 
tori europei. Un agente del-
l'Intemattonal management 
group. Mark Reisher, si aggira 
per i corridoi dell'Interranti* 
nental tentando di allettare a 
suon di dollaroni la stella ju
goslava Vlade Divac. Cosi co
me una misteriosa ragazza 
bionda non perde d'occhio 
Alexander Volkov, ala dello 
Stroitel Kiev e della nazionale 
sovietica. Ragazza che altri 
non è che un emissario degli 
Hawks di Atlanta, la squadra 
della Nba allenata dal «paisà» 
Mike Fratello. «Sarei un ipocri
ta se dicessi che l'esperienza 
americana non mi attira -
confessa Riva - ieri è venuto 
da me Lou Camesecca (uno 
dei più noti allenatori ameri
cani) e ha sottolineato i miei 
progressi come giocatore 
completo. Anche per questo 
ho scelto la Philips perché la 
Coppa Campioni rappresenta 
un palcoscenico ideale per le 
mie aspirazioni». Pietro il mo
mento di grazia di «Goldfin
ger» c'è stata perù la grande 
paura della vigilia... 

«SI, ho vissuto un pre-euro
peo travagliato, non sono riu
scito ad allenarmi come vole
vo. Non ero a posto fisica
mente per vìa di un risenti
mento muscolare alla gamba 
sinistra. Ma soprattutto non 
c'ero mentalmente per tutte le 
voci relative al mio trasferi
mento. Ora però mi sento a 
posto e penso anche di averlo 
dimostrato. Era solo una que
stione di concentrazione e 
neppure il grande sogno ame
ricano riuscirà a distrarmi». 

66-89 
munir mnr 14 Bottti Magnifico 8 
3 Emanuel! Dall' Agnello 12 
8 Franka fioca 12 

25 Tt Vttda Brunamonti 3 
8 V.Poatgaaat lacopini 13 

Houban Minai» 7 
lieverat Riva 21 
Vrind Morandotti 4 

6 Darri Costa 2 
4 Kuipara Carrara 6 

ARBITRI: Crowtoy (Usai; Radale 
(Jugoslavia) 
NOTE: tìn liberi Italia: 7 su 10; 
Olanda: 20 su 25: tiri da tre Italia: 8 
tu 10; Olanda 4 su 15. Rimbalzi 
Italia; 24; Olanda: 16. 

Il punto 

Olanda-Spagna 76-78: Italia-
Li ras 84-07; Urss-Olanda 109-
56; Italia-Spagna 97-76; OGGI: 
Italia-Olanda B&-66; Urss-Spa-
•na 108-96. 

LA CLASSIFICA w „ 
Punti G V P 

Urss 6 3 3 0 
Italia 4 3 2 1 

3 0 3 

Francia-Bulgaria 109-78; Jugo
slavia-Grecia 103-68; Grecia-
Francia 80-74; Jugoslavia-Bul
garia 98-78: OCCR Grecia-Bul
garia 103-73; Jugoslavia-Fran
cia 106-89. 

LA CLASSIFICA 
Punti G V P 

Jugoslavia 6 3 3 0 
Grecia 4 3 2 1 
Francia 2 3 1 2 
Bulgaria 0 3 0 3 

Antonello Riva uomo chiave della Nazionale, ceduto da Cantù alla 
Philips Milano per la cifra record di 6 miliardi 

L'Italia taglia i tulipani 
aV ZAGABRIA. L'appuntamento è per 
domani sera alle ore 19 con il Mozart 
dei canestri. L'Italia affronterà a passo 
di carica nella prima semifinale di que
sti 26esimi campionati europei la Jugo
slavia di Draghen Petrovic, che nell'al
tro raggruppamento ha letteralmente 
polverizzato Grecia, Bulgaria e Francia. 
Il «pass» automatico per questo appun
tamento che farebbe tremare i polsi a 
chiunque, la concentratissima squadra 
di Gamba l'ha ottenuto ieri pomeriggio 
nella «Domsportova» di Zagabria supe
rando agevolmente l'Olanda per 89 a 
66 in una partita praticamente senza 
storia. 

In avvio il quintetto identico a quello 
schierato da Gamba contro la Spagna 
con Gracis, Riva, Morandotti, Costa e 

Magnifico. Tra gli olandesi sgambetta 
Raymond Bottse, figlio del Suriname, il 
play di colore che gioca questi europei 
con il lutto sulla maglia per ricordare i 
connazionali scomparsi un paio di set
timane fa nella sciagura aerea di Para-
maribo. Primo tempo soporifero con lo 
stesso Bottse che cerca qualche pene
trazione senza troppa fortuna e il solito 
Riva a rincuorare Morbelli, seduto con 
Casalini nel parterre, quasi a voler dire: 
•Tranquillo, presidente, I miliardoni 
della Philips sono stati investiti bene*. 
La guardia azzurra è una carta di credi
to a fiducia illimitata per Gamba e se
gna nei primi venti minuti 18 punti con 
2 su 2 con le •bombe* e 6 su 6 nei due 
punti. L'Italia scivola via quando piazza 

un 7-0 mortifero, da 19 a 15 al 26-15 
che chiude il discorso per i poveri «tuli
pani». Si va a riposo sul rassicurante 36-
23 con Dell'Agnello rampante che si fa 
preferire a un Morandotti pasticcione. 

Via alle seconde linee nella ripresa 
con Brunamonti, che le vicende di que
sto europeo hanno relegato al ruolo di 
terzo play, e il richiestissimo Jacopini 
che stampa subito in faccia agli sciagu
rati olandesi una bomba provvidenziale 
per il suo morale. Non c e partita, natu
ralmente, con gli azzurri che veleggiano 
verso la semifinale con una trentina di 
punti di vantaggio. C'è quindi tempo in 
questo finale per qualche distrazione e 
qualche esperimento. Tutto troppo faci
le. E andiamo avanti verso un appunta
mento con la medaglia. Q LI, 

Motomondiale Atletica 

"—"—•—~-"" Ferrari. Dopo Barnard si prepara il divorzio anche dal pilota austriaco Berger 
Ieri era attesa la nota ufficiale di Maranello. «Se ne parlerà la settimana prossima» 

Lettera dì licenziamento già imbucata 
Dopo il divorzio dal progettista John Barnard la Fer
rari sembrava pronta a dare il benservito anche a 
Gerhard Berger. Il pilota austriaco per il momento re
sta al suo posto. A Maranello alle «voci» rispondono 
mettendo la sordina. «Nicola Urini? Non abbiamo 
mai fatto questo nome», - dicono alla Ferrari. Tutto 
è rinviato alla prossima settimana, ma sul fatto che 
Berger farà le valigie non sembrano esserci dubbi. 

LODOVICO BASALU 

L austriaco Sorger 

• i BOLOGNA Si era scomo
dato anche il Grl sin dall'edi
zione delle 8 di ieri mattina, 
per annunciare che in giorna
ta la Ferran avrebbe rivelato il 
nome dei pilota sostituto di 
Gerhard Berger. Era stato latto 
anche un nome: Nicola Urini, 

25enne di Lido di Camaiore, 
già convocato da Cesare Flo
rio per coprire il posto dell'au-
stnaco dopo l'incidente di 
Imola. Allora tutto fini nel nul
la, con il conduttore toscano 
costretto a ritornare mesta
mente nell'abitacolo della sua 

Osella in que! Gran premio 
del Messico che avrebbe inve
ce dovuto vederlo al volante 
di una «rossa». E tutto è finito 
nel nulla anche ieri. «Se ne ri
parlerà a metà della prossima 
settimana», precisano alla Fer
rari. Come dire che il bandolo 
delle matassa è ancora tutto 
da travare, oppure che è già 
stata presa una decisione ma 
si vuole prendere tempo pri
ma di fare l'annuncio «ufficia
le». Vari interessi, del resto, so
no in gioco. Da questo tourbil
lon non è esclusa o- lamente 
la Marlboro. La multinaziona
le decide ormai da tempo vita, 
morte e miracoli di buona par
te dei conduttori del «grande 
circo», Collocare la pedina 
giusta al posto giusto fa parte 

di una serie dì complicate 
combinazioni dì immagine e 
quindi economiche. E non è 
esculsa ovviamente la Fiat, 
che da quando ha preso in 
mano le redini della nazionale 
rossa ha innescato una vera e 
propria nvoluzione di quadri il 
cui ultimo atto è rappresenta
to dal «licenziamento in tron
co» di John Barnard e dall'arri
vo dell'argentino Enriquez 
Scalabroni. Anche se ufficial
mente il contratto scade il 30 
ottobre è infatti chiaro che per 
l'ex progettista McLaren la 
permanenza in squadra fino a 
quella data è pura formalità. 

Veniamo dunque ai piloti. 
Cesare Florio non ha mai na
scosto le sue simpatie per la 
numerosa pattuglia nazionale 

in Formuala 1. «Con Nicola La-
rini non tutto è finito, potrem
mo ancora avvalerci di lui se 
ne avessimo bisogno», disse il 
responsabile della gestione 
sportiva dopo il mancato im
piego in gara del pilota dell'O
sella. 

Dietro le quinte, in questi 
giorni, sono poi saltati fuori i 
nomi di Riccardo Patrese (che 
da anni insegue il sogno Fer
rari), di Alex Caffi e di Ivan 
Capelli. Un autentico giallo 
senza escludere il classico col
po di scena. Ovvero la com
parsa di un nome di grido co
me possibile compagno di Ni-
gel Mansell per il "90. 

Era saltato fuori il nome del 
bicampione del mondo Alain 
Prosi, che proprio ieri ha di

chiarato di voler ancora aspet
tare prima di prendere una 
decisione sul suo futuro. A di
sposizione del francese c'è 
un'offerta McLaren-Honda, 
una dalla Renault, l'ipotesi di 
mettere su una squadra con i 
propulsori francesi o il ritiro. 
Tuli quesiti che avranno una 
risposta nei prossimi giorni e 
che definiranno la sorte di Ge
rhard Berger. Il tirolese sa be
ne cosa vuol dire abbandona
re la Ferrari, forte di quanto 
accaduto ai suoi predecessori: 
Renée Amoux, Stefan Johans-
son e Michele Alboreto (que
st'ultimo solo in parte), dopo 
avere lasciato Maranello sono 
infatti passati dal ruolo di star 
a quello di semplici compri
mari. 

Nelle prove 
ok Chili 
e Reggiani 
•iASSEN (Olanda). Domani 
il circuito olandese di Assen, 
200 km dica a nord di Am
sterdam, ospiterà il Gp d'O
landa di motociclismo. Il cli
ma particolarmente caldo ha 
favorito, fin dalla prima gior
nata dì prove ufficiali, un con
siderevole afflusso di pubbli
co. Il francese J. Ph. Russia 
(Yamaha) al termine dei24 
giri è stato il più veloce della 
classe 250, seguito da quattro 
Honda. Si tratta del tedesco 
Rotti, dello svizzero Comu, 
dello spagnolo campione dei 
mondo, Sito Fon*. Il primo de
gli italiani « stato Loris Reggia
ni, sempre su Honda, settimo 
insieme al suo connazionale 
Luca Cadalora (Yamaha) an
cora leggermente dolorarne 
ad un ginocchio a causa della 
caduta in Jugoslavia. Stesso 
tempo di Reggiani e Cadalora 
per lo spagnolo Juan Carrlga, 
vincitore nello scorso anno. In 
posizioni di rincalzo Vitali 
(Honda, 24") e Caracchi 
(Honda, 26"). Nella 250 otti
mo il tempo dell'italiano Ezio 
Gianola, piazzatosi terzo e 
che nutre grandi speranze do
po la sfortunata prestazione a 
Salisburgo. Primo è stato lo 
spagnolo della JJ Cobas, Alex 
Criville, secondo l'olandese 
grande favorito, correndo in 
casa, Spaan. Soddisfacente 
anche il sesto e settimo tempo 
di Bruno Casanova e del suo 
compagno di squadra Fausto 
desini (Aprilia). Nella classe 
500 esigua la partecipazione 
di piloti italiani ma con Pier-
francesi» Chili in buona evi
denza con il suo quarto tem
po, mentre Alessandro Valesi 
(Yamaha) ha fatto segnare il 
quindicesimo e Marco Papa 
con la Paton si è piazzato 
trentesimo. L'americano Kevin 
Schantz, alla guida della Su
zuki, ha dato subito battaglia 
fin dai primi giri. Quindi giro 
più veloce per lui, ad oltre un 
secondo di distacco dal suo 
diretto inseguitore, il conna
zionale Wayne Rainey (Ya
maha), leader del mondiale 
ma sempre inseguito di stretta 
misura dal campione in carica 
Eddie Lason (Honda), terzo 
tempo. L'australiano Wayne 
Gaidner, campione del mon
do r87, al suo rientro dopo lo 
stop di Laguna Seca, ha otte
nuto soltanto l'undicesimo 
tempo. 

Con Mori 
ritrova 
Morale 

DAL NOSTRO INVIATO :> 

• i CATANIA. Lo possiamo! 
definire l'uomo nuovo dell'at
letica leggera italiana. È infatti) 
cosi nuovo che nessuno ne* 
sapeva qualcosa. Sì chiama 
Fabrizio Mori ed 6 il primow 
ostacolista dal tempi di Salvai 
tore Morale e dì Roberto Fri-
nolli - con l'intermezzo trop*j 
pò breve dell'ingegner Saverio*. 
Getlini - capace di correre £| 
400 metri in meno di 50". Fa
brizio Mori è nato a Livorno i r 
28 giugno 1969 e sulla piste] 
dei •Cibali» ha corso la distane' 
za di Ed Moses In un ragguar- ' 
devote 49"86. È alio 1,77 e pe-s 
sa 66 etili. L'unico problema! 
del ragazzo è che non 6 abb*?. 
stanza alto. Ha dunque lei 
gambe corte per l'ardua spe-j 
cialità che ha scelto. Corre ifi 
giro di pista con ostacoli; 
usando i 14 passi fino al quin
to ostacolo e dì II 15 passi. Ec
co, il ragazzo non potrà maf 
correre da una Damerà a l l ' a i 
tra in 13 passi, fi educato.4 
gentile, disponibile. È un po' 
troppo emozionabile ma cerr 
ca di abituarsi ai grandi impeo 
gni per riuscire ad attenuare? 
la tensione che lo stringe. CorT 
re per le Fiamme Gialle ed 4 
allenato da Adomo Corradinv, 
egregio ottocentista qualche 
anno fa. Fabrizio ha frequen^ 
tato l'Istituto di chimica biolo^ 
gica lino al secondo anno. Poi 
ha smesso: «Vorrei sfondare iri! 

atletica*, dice con la voce rotf 
ta dalla corsa che lo ha dura** 
mente impegnato. Il padre de 
Maurizio fa il ferroviere. In fa* 
miglia sono in quattro, l'altro! 
figlio sogna di diventare un 
grande canottiere e intanta 
voga in un «quattro con» per il 
club Nautica Venezia di Livor
no. 

Fabrizio è molto veloce -
correi 100 in 10 " 6 - e sa coni 
eludere le sue corse in crea 
scendo. L'anno scorso valeva' 
51 "48, Quest'anno, prima del* 
l'exploit siciliano, aveva otte» 
nuto a Brescia un eccellente* 
50"31. È un ragazzo notevole, 
che può, coi limiti di cui si 6 
detto, rinverdire Io sbiadita 
blasone dell'ostacolismo ita
liano. OHM 

BREVISSIME 
Real Madrid. Battendo per 1-0 l'Atletico Madrid, si è qualificato per là 

finale del torneo di calcio Coppa del Re, in programma il 30 giu
gno contro il Valladolid. * 

Argento per l'Italia. La nazionale italiana ha conquistato la meda
glia d'argento nella prova a squadre degli europei di pentathlon] 
moderno. i 

MUan-BnuUle 0-0. Dopo tre sconfìtte la nazionale brasiliana ha con-f 
eluso con un pareggio la sua deludente tournée contro la svogliata. 
squadra rossonera. j 

Botafogo. Dopo 21 anni ha riconquistato lo scudetto dello stato brasW 
liano dì Rio de Janiero, battendo di misura ( I -0) il Ramengo. j 

Motonautica. È stato eletto Piero Garavaglìa dall'assemblea straordH 
natia ieri a Milano, che chiude la gestione commissariale di Moratti 
dal 29 aprile scorso. 

Vela. La sesta edizione delI'tAdria's Gip», presentata ieri a Milano, sj 
svolgerà dal 14 al 16 luglio nelle acque dell'Adriatico. 

Hockey su prato. Domani ritomo all'Arnsieora di Cagliari (inizio onf 
17) dello spareggio valido per l'assegnazione delio scudetto 1988? 
89: di fronte Amsicora Aiisarda e He Roma. • 

Pallavolo. L'assemblea della Lega di serie A maschile sì svolgerà acj 
Abano Terme. Le società (14 di Al e 16diA2) eleggeranno il nuoi 
vo Cd e il presidente per il prossimo biennio 1989-90 e 1990-91. , 

Pallanuoto. Programma play off (al meglio di cinque partite), finale 
scudetto, tra Sisley Pescara e Socofimm Posillìpo: 24-6 a Napoli 
Standone, ore 21, arbìtri Dani e Paggi; 28-6 a Pescara Le Naiadi 
ore 21; 1-7 a Pescara Le Naiadi, ore 21. Eventuali 4* e 5» partita: 4-7 
Napoli Scandone, ore 21 ; 7-7 a Pescara Le Naiadi, ore 21. j 

Rally di Ypre*. Oggi parte la «24 Ore», valevole per l'Europeo. In gara 
due Lancia Integrali affidate Loubet e Liatti. ' 

D Palazzo lottizza pedali e manubrio 
• • MILANO. Voglio ricorda
re l'emblematica risposta di 
Vincenzo Torriani in un'as
semblea di parecchi anni (a. 
Si ated Vittorio Adomi per 
reclamare un miglior tratta
mento economico e più pre
cisamente l'aumento dei 
premi nel contesto di una si
tuazione assai cntica per i 
corridori di allora. Intendia
moci: ancora oggi esistono 
grosse ingiustizie, elementi 
pagati sotto il minimo con
trattuale che è di circa 20 
milioni per stagione, esiste 
una tabella che assegna 
3.400.000 al vincitore di una 
Milano-Sanremo (cifra da 
dividere con i compagni di 
squadra, I meccanici e i 
massaggiatori), ma tornan
do a quell'assemblea, all'in
tervento di Adorni che mei-
leva a confronto le miserie 
dei ciclisti coi superguada-
gni del .patron-, ho bene in 
mente le parole di Torriani: 
«Ci mancherebbe altro che 
nelle vesti di organizzatore 
non facessi il bene della mia 
famiglia..... 

Tempi in cui Torriani do
minava In lungo e in largo. 
Gli andò male come candi
dato democristiano al Parla
mento, ma ancor oggi - pur 

Oggi in un albergo dell 'hinterland milanese verrà 
eletto il nuovo presidente della Lega professionisti 
e sarà la giornata in cui il ciclismo registrerà un'al
tra vittoria dei padroni del vapore, termine che a 
qualcuno non piace ma che vuole indicare quei 
personaggi conosciuti per la loro abilità di traffi
canti, di gente alla testa del movimento per realiz
zare grandi profitti a monte di sporche manovre. 

DINO SALA 

condizionato da una società 
del gruppo Rizzoli - è sem
pre un uomo che tirando 
certi fili porta la barca del ci
clismo in certe direzioni. 
Nemmeno lo scorso anno, 
dopo un Giro d'Italia disa
stroso sotto l'aspetto orga
nizzativo, «Don Vincenzo» è 
caduto in disgrazia. 1 suoi 
amici lo hanno assolto in un 
processo burla, ed entrano 
nella storia di questi giorni 
gli intrallazzi di Torriani e 
dei suoi pari per portare un 
tesserato dell'Unione sporti
va Arenacela di Napoli sullo 
scranno della lega. Si tratta, 
come noto, dell'onorevole 
Vincenzo Scotti, vicesegreta
rio nazionale della Demo
crazia cristiana. Altro candi
dato l'onorevole Gilberto 
Bonalumi, stesso panito e 

secondo logica con una po
sizione di subordine: a me
no di colpi di scena all'ulti
mo momento, gran parte dei 
64 voti dovrebbero andare a 
Scotti. Si è ritirato dalla com
petizione il ministro Tognoii 
per i voltafaccia di molti tipi 
che in un primo momento 
gli avevano assicurato pieno 
appoggio e ditemi un po' se 
tutto ciò non è malcostume, 
basso interesse, giochi di 
potere a salvaguardia di tor
naconti individuali. Maggio
ranza democristiana alla Le
ga, dirà qualcuno, il lato 
peggiore della politica spor
tiva (Tomani e compagnia) 
nel Palazzo del ciclismo che 
abbisogna di profondi nnno-
vamenti, di aria pulita e non 
di maneggioni, una vecchia 
disciplina come la nostra 

Vincenzo Scotti, vicesegretario 
della Oc 

che non riesce a produrre 
dirigenti propri, uomini ca
paci di governare con le ar
mi dell'onestà, dell'intelli
genza e del buon senso. 

«Da tempo gli amici ave
vano chiesto la mia parteci
pazione alle vicende ciclisti
che-, ha comunicato l'ono

revole Scotti con riferimento 
a Torriani e a quelli che la 
pensano come Torriani. 

Oggi si voterà anche per i 
due vicepresidenti (candi
dati Gimondi, Mealli e Ingial
li) e per i quattro consiglieri 
(candidati Crespi, Fedeli, 
Forbice, Leva, Madema, Pa
lombo e Taddei). Una terza 
vicepresidenza spetta di di
ritto ad un rappresentante 
del consiglio federale che 
per la circostanza ha già in
dicato Alcide Cerato. Due le 
componenti dei votanti con 
32 suffraggi ciascuna e cioè i 
gruppi sportivi e gli organiz
zatori fra i quali avrà mag
gior voce in capitolo Torria
ni essendo il promotore del
la Milano-Sanremo, del Giro 
d'Italia, della Milano-Torino, 
del Giro del Piemonte e del 
Gira di Lombaidia. Fuori 
campo i corridori, coloro 
che bene o male tengono in 
piedi la baracca. Basterebbe 
che i ciclisti avessero un'as-
sedazione di categona più 
robusta, più dinamica nella 
tematica dei diritti e dei do-
ven al contrario dopo le di
missioni di Cerato sono ad
dirittura senza presidente, 
divisi e senza un'efficace po
litica sindacale. 

Giro donne. Alla Bonanomi ultima tappa e primato 

L'erede di mamma-Canins 
i 

(té 
PIER AUGUSTO STAGI 

• I AGRIGENTO. La bergama
sca Roberta Bonanomi vince a 
sorpresa il Giro d'Italia donne 
1989. L'azzurra, che alla vigi
lia dell'ultima frazione, la 
Campobello di Licata-Agri* 
genio di 81 chilometri, conta
va 51" di ritardo dalla Ros-
sner, ha compiuto una grande 
impresa infliggendo oltre 3 
minuti all'atleta della Ddr Ha 
23 anni, è bergamasca di Sot
to il Monte, paese che diede i 
natali a Papa Giovanni XXIII 
Roberta Bonanomi, dopo aver 
fatto un lungo periodo di ap
prendistato alle spalle di Ma
ria Canins, ieri ha compiuto 
un'impresa degna della famo
sissima mammina volante. 
Nell'ultima frazione del secon
do Giro donne, la Bonanomi 
ha inflitto oltre 3 minuti alla 
tedesca dell'Est Petra Rossner, 
che ha dovuto cedere la ma
glia fucsia di leader della clas
sifica alla giovane atleta az
zurra Un successo fortemente 
\oluto e ottenuto su uno dei 
palcoscenici più belli al mon
do quello della Valle dei 
Templi ad Agngento. Roberta 
Bonanomi ha perfezionato 
l'attacco a otto che era inizia
to dopo soli 25 chilometn di 

corsa, grazie ad un attacco 
combinato di tre atlete svede
si, mettendo in mostra le indi
scutibili doti di passista-scala-
tnce. «Ero decisa a giocarmi 
tutto qui ad Agrigento - ha 
commentato felice la Bonano
mi, che in meno di un mese 
ha ottenuto l'invidiabile ac
coppiata Giro di Norvegia-Gi
ro d'Italia - non pensavo però 
di poter attaccare cosi da lon
tano». Cosa ti ha spinto a pra
ticare il ciclismo? «Ho comin
ciato a correre in bicicletta 
perché ero piuttosto pigra e 
cicciottella, cosi mio papà Da
miano, grande appassionato 
di ciclismo, decise di farmi fa
re dell'attività sportiva per 
smaltire qualche chilo di trop
po». Da quel lontano 1980 la 
Bonanomi ha fatto molta stra
da andando a vincere una 
medaglia d'oro ai modiali di 
Renaix lo scorso anno nella 
50 chilometn a squadre, vanta 
una medaglia di bronzo con
quistata a Vtllach nella stessa 
specialità, ha conquistato un 
titolo italiano jumores nell'82 
è giunta quarta in classifica 
generale due anni fa al Tour 
de France dove vesti anche 
per due giorni la maglia gialla. 

collant 

froncobombono 
ORDINE D'ARRIVO CLASSIFICA GENERALE 

I) Vikstedt N.T. (Fin) in 2 
ore 05'48". abb. 10; 2) Bo
nanomi R. (Ita) a 1", abb. 
5; 3) Kollaseva A. (Urss) a 
4 ". abb. 3; 4) Klndling A. 
(Rdt) a 208"; 5) Blower 
M.T. (GB)a3'02". 

I ) Bonanomi R. (Ita) in 
16ore4818";2)KoUasev» 
A. (Urss) a 18"; 3) Vlkated 
N.T. ( F i n ) a 2 ' 2 7 " ; 4 ) R o « . 
sne r P . (Rdt) a 2'50"; 5) 
Ch i appa i . (Ita) a 3 ' 19". 1 

&&Gh&232? U.N.I.R.E. 

Classifica punti: 1) Rossner (Rdt), punti 79; 2) Chiappi 
(Ita) 57; 3) Bandini (Ita) 54; 4) Vikstedt (Rdt) 30; 5) Bc|-
nanomi (Ita) 26. 
ClassificadelT.V.: 1) Bandinì, punti28; 2) McKenzie, Iti; 
3) Seghezzi, 14; 4) Chiappa, 9; 5) Fanton, 7. j 
Classifica montagna: 1) Bonanomi, punti 9; 2) Chiappa, 
8; 3) Vikstedt. 7; 4) Bandini, 6; 5) Gould, 3. ! 
Classifica Under 2 1 : 1) Koliaseva (Urss) in 16 ore 
48'36"; 2) Klndling (Rdt) a 5'40"; 3) Zberg (Svi) a 10'13'i; 
4) Cappellotto (Ita) a 11 '33"; S) Corneo (Ita) a 13' 15". ' 

261 Unità 
Venerdì 
23 giugno 1989 
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